
Regolamento attività

Art. 1 - Il capo-gita è un socio che si presta gratuitamente ad accompagnare altri soci su percorsi a lui
ben conosciuti.
Art. 2 - Il Capo-gita ha la direzione tecnica ed organizzativa dell’escursione. Ha altresì l’incarico di
distribuire il materiale tecnico e di pronto soccorso fra i partecipanti: gli assegnatari dovranno
restituirlo al Capo-gita al termine dell’escursione.
Art. 3 - La scelta del percorso, le sue eventuali variazioni e l’annullamento eventuale dell’escursione
sono insindacabilmente decise dal Capo-gita. Durante l’escursione è vietato allontanarsi dalla comitiva
senza il permesso del Capo-gita ed esercitare qualsiasi attività di tipo individuale. Con la propria
adesione il partecipante accetta di attenersi alle disposizioni del Capo-gita, dell’aiuto Capo-gita e degli
eventuali altri coadiuvatori da lui nominati ed è tenuto a informarsi preventivamente sull’attrezzatura
obbligatoria per l’escursione in programma.
Art. 4 - Per le escursioni più impegnative il numero dei partecipanti sarà necessariamente limitato.
Sarà facoltà del Capo-gita fissare il numero massimo dei partecipanti.
Art. 5 - All’inizio delle escursioni indicate nel programma, ogni partecipante è tenuto a presentarsi con
l’equipaggiamento e l’attrezzatura individuale prevista dalla locandina specifica, pena l’esclusione
dall’escursione a giudizio insindacabile del Capo-gita o del suo aiuto. Il ritrovo per la partenza avviene
con qualsiasi condizione climatica. Non sono ammessi ritardi all’appuntamento di partenza.
Art. 6 - I partecipanti minorenni, all’atto dell’iscrizione, dovranno presentare l’autorizzazione scritta
dei genitori o di chi ne fa le veci.
Art. 7 - Le escursioni saranno generalmente effettuate con mezzi propri. Le relative spese di trasporto
saranno equamente suddivise fra gli occupanti del veicolo.

Art. 8 - L’iscrizione e la partecipazione alle escursioni è aperta anche ai non soci, tranne in quelle
espressamente riservate ai tesserati C.A.I. Nel caso sia richiesta una quota di partecipazione,
l’iscrizione è ritenuta valida solo se accompagnata da caparra, che non sarà restituita in caso di
mancata partecipazione dell’iscritto. Solo in occasione di annullamento da parte dell’organizzazione,
la caparra sarà resa dopo la copertura delle spese vive. All’atto dell’iscrizione è altresì obbligatorio
versare la quota riguardante la polizza assicurativa infortuni e soccorso alpino, solo per i non soci. Il
termine ultimo per le iscrizioni è il venerdì sera antecedente la data della gita, salvo quanto
diversamente indicato nel programma dettagliato; tale sera è altresì da considerarsi l’ultima per
informarsi sulla disponibilità dei mezzi di trasporto e sulle eventuali variazioni apportate al
programma.
Art. 9 - Le Commissioni del C.A.I. di Desenzano organizzano, sovrintendono e coordinano l’attuazione
dell’intero programma annuale delle escursioni sociali. Hanno la facoltà di variare il programma e/o la
meta dell’escursione, secondo le circostanze, premurandosi di comunicarlo in tempo utile. Hanno
altresì, sentito il parere del Consiglio Direttivo, facoltà di escludere dall’escursione l’iscritto che, in
precedenza, non si sia attenuto alle norme del presente regolamento o alle disposizioni del Capo-gita
e dei suoi aiuti.

Qualora il numero dei partecipanti (iscritti più i due capo gita) non sia superiore a 7 la decisione
di annullare o meno la gita è completamente di competenza dei due capo gita.



Art. 10 - Con l’iscrizione alla escursione si accettano incondizionatamente il presente regolamento e
tutte le condizioni eventualmente adottate dagli organizzatori; nel contempo si sollevano gli stessi, il
C.A.I. e la Sezione di Desenzano da qualsiasi responsabilità per fatti accaduti dovuti a negligenza
personale da parte degli iscritti o da dichiarazioni false o parziali circa il grado di preparazione e le
attitudini psicofisiche da essi rilasciate al momento dell’iscrizione e della partenza per l’escursione.

NB. I paragrafi evidenziati sono stati approvati dal Consiglio Direttivo nella riunione del 9.11.2017

Art. 11 - I cani al seguito dei partecipanti devono essere tenuti al guinzaglio e non devono
costituire pericolo per gli altri iscritti.
E’ obbligo avere con sé la museruola. I padroni sono gli unici responsabili per danni a cose o
persone. I proprietari dovranno autonomamente provvedere al trasporto del proprio cane,
utilizzando la propria automobile o di altro socio che liberamente acconsenta. I cani non sono
ammessi sul pullman impiegati per il trasporto dei partecipanti alle gite sezionali.
Il responsabile della gita valuterà di volta in volta la possibilità di partecipazione di cani
all’escursione tenendo anche conto delle caratteristiche del percorso.


